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Monta in carrozza mia bella Ernestina

Monta in carrozza mia bella Ernestina
monta in carrozza mia bella Ernestina
monta in carrozza met sü ’l capél
bell’Ernestina son tuo fradél!

Non hai la faccia d’un mio fratello
tu hai la faccia d’un traditor
che sei venuto a rubarmi l’onor!

Non son venuto a rubarti l’onore
io son venuto con il mio cuor
bell’Ernestina faremo l’amor!
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Note:
- Agazzani (2), p.57, “Monta ’n carrossa, ohi bela Ernestina”, Venaria (TO).
È possibile ricondurre il canto alla variazione di un tema comune, riportato in:
- Nigra, pp.367/370, n.54, “La prova”;
- Pedrotti, p.300, “Poco giudizi”, Caldonazzo;
- Vacchi, p.146, “Bondì bongiorno”, Cicogni di Pecorara (PC);
- Fisch, p.17, “La bell’Ernestina”;
- Valsangiacomo, pp.73/75, “Mont’in carrozza”.
Nella versione raccolta il tema viene modificato: non è difatti il fratello a fingersi innamorato per mettere alla prova la
ragazza ma, al contrario, il pretendente a fingersi fratello per poterla avvicinare.
La melodia presenta richiami a numerosi canti già conosciuti, tra cui è possibile ricordare “Doman l’è festa” e “O regi-
rato l’Italgia e il Tirol” (Pedrotti, p.229). Un motivo simile, con il testo ancor più mutilo, è ricordato a Gurro, in Valle
Cannobina.


